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Il termine Trogkofel viene utilizzato per indicare un gruppo di depositi esclusivamente carbonatici,
che chiude la sequenza permo-carbonifera delle Alpi Carniche. Le litologie sono essenzialmente
costituite da facies massicce di scogliera biocostruita con predominanti forme incrostanti
(Tubiphytes, Archaeolithoporella, Briozoi, Alghe).
Il Gruppo del Trogkofel fa parte, insieme al Gruppo di Pramollo ed al Gruppo di Rattendorf, di
quello che in letteratura è indicato come supergruppo di Pontebba (= �Nassfelschichten +
Trogkofelkalk + Tarviserbrekzie� di HERITSCH; �Carbonifero in facies pontebbana + �calcare a
breccia di Trogkofel� di GORTANI; �Permo-carbonifero pontebbano� di SELLI). La �breccia di
Tarvisio� (= �Tarviserbrekzie� e �calcare a breccia di Trogkofel�), è stata più tardi scorporata dal
supergruppo di Pontebba e assimilata alla successione stratigrafica post-ercinica.
Tradizionalmente questo gruppo è stato considerato come costituito dall�insieme di tre formazioni
(dal basso verso l�alto, �calcare del Trogkofel�, �calcare di Tressdorf� e �calcare di Coccau�), le
quali non sono presenti ovunque nell�areale di distribuzione del gruppo.
Nell�area occidentale (All. A) delle Alpi Carniche (Forni Avoltri, Lanza, Pramollo), il gruppo è
rappresentato in affioramento solo dal primo termine, mentre spostandosi verso est (nell�area di
Tarvisio e nel sottosuolo dell�area adriatica, Pozzo Amanda 1 bis) è presente il �calcare di
Coccau� (o �Goggau�). Nel settore di Forni Avoltri, unica località del Foglio 031 al 50.000 in cui
si concentrano i depositi del gruppo, non sembra possibile discriminare il Gruppo di Rattendorf
dai depositi del Gruppo del Trogkofel [18]. Il gruppo è cartografato nel Foglio 4c-13 Ampezzo al
100.000 della Carta Geologica d�Italia, mentre nei Fogli 14 e 14a è cartografata solo la formazione
�calcare del Trogkofel� appartenente al gruppo. Il gruppo è cartografato anche nella carta geologica
delle Alpi Carniche [17].
Il termine stratigrafico più basso del gruppo è rappresentato dal �calcare del Trogkofel� (Trogkofel
Kalk nella stratigrafia austriaca), di età sakmariana.
La denominazione di questa unità risulta contraria alle norme stratigrafiche del 1976 che non
consentono di attribuire lo stesso toponimo ad unità litostratigrafiche di rango differente (Gruppo
del Trogkofel e �calcare del Trogkofel�). Per conformarsi alle norme stratigrafiche vigenti, si
propone di modificare il nome del �calcare del Trogkofel� in �calcare della Creta d�Aip� (toponimo
italiano per �Trogkofel�, rilievo costituito interamente da questa formazione), mantenendo il
toponimo tradizionale per l�unità di rango superiore, ovvero per il gruppo. Si fa notare che questa
soluzione, oltre a mantenere gerarchie stratigrafiche ormai entrate nell�uso comune ed evitare
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quindi stravolgimenti nella nomenclatura attuale, risulterebbe compatibile anche con quanto
riportato nelle legende dei recenti fogli della Carta Geologica in scala 1:50.000 [18], ove compare
il termine Gruppo del Trogkofel, mentre non viene operata alcuna distinzione interna relativa alle
formazioni presenti.
Dal punto di vista litostratigrafico, questa unità costituisce la formazione più rappresentativa del
gruppo in quanto ad estensione degli affioramenti. Tale formazione era già stata distinta dagli
autori austriaci (HERITSCH, 1934 [6]; HERITSCH et al., 1934 [8]) assieme ai �Rattendorfer Schichten�,
come deposizione di tipo carbonatico ascrivibile al Permiano Inferiore. Affiora principalmente
nelle Alpi Carniche, costituendono interamente l�omonimo rilievo (Creta d�Aip-Trogkofel) (sezione
in All. B), oltre che in lembi sparsi presso Forni Avoltri (sezione in All. B), Malborghetto e
Coccau.
E� costituita litologicamente da carbonati di piattaforma (calcari, calcari marnosi e calcari dolomitici
di bioherma) organizzati sia in orizzonti ben stratificati che in depositi massivi [2] (sezione in All.
B), [3]. HERITSCH [7] distinse una parte basale bianco-grigiastra, una media rosea e una superiore
rossiccia, ma si tratta di suddivisioni basate solo sul colore, su situazioni localizzate e senza un
significato reale. Il suo spessore massimo è di circa 400 m [12], [14] e decresce spostandosi verso
SE; nel bacino di Pramollo lo spessore può variare da 150 a 400 m [15].
Sulla base delle microfacies, i depositi della formazione sono riferibili ad ambienti di piattaforma
interna, laguna con acque basse o laguna con collegamenti diretti col mare aperto. Le facies
calcaree massicce rappresentano il corpo della scogliera organogena biocostruita a bassa
differenziazione di specie. I calcari massivi sono prevalentemente costituiti da Coralli, Briozoi,
Echinodermi e Alghe calcaree [2], [3]. Sono segnalate anche faune a Fusulinidi (Pseudoschwagerina,
Paraschwagerina, Parafusulina) [4], [9], Brachiopodi (Geyerella, Schacchinella, Teguliferina,
Notothyris) e Ammonoidi.
La formazione è generalmente attribuita al Permiano Inferiore (Sakmariano) [12]. KAHLER [10] la
riferì al Sakmariano su base paleontologica, per via della presenza di Robustoschwagerina
schellwieni e Pseudoschwagerina lata. Secondo FORKE [5] la formazione va invece riferita al
tardo Sakmariano-inizio Artinskiano sulla base delle faune a Fusulinidi e a Conodonti.
La formazione fin qui descritta è seguita dal �calcare di Tressdorf� (Tressdorfer Kalk nella
stratigrafia austriaca), un calcare brecciato che rappresenta l�Artinskiano basale, ritrovato
esclusivamente sotto forma di clasti all�interno di una delle unità permiane superiori (�breccia di
Tarvisio�). Tale unità, smantellata in età permiana e di fatto non avente le caratteristiche di
un�unità litostratigrafica vera e propria in quanto rappresentata solo da clasti isolati, dovrebbe
essere abolita.
Chiude il gruppo il �calcare di Coccau� (Goggauer Kalk nella stratigrafia austriaca), rappresentato
da più di 120 m di calcare di piattaforma grigio chiaro, massivo, contenente una ricca fauna a
Fusulinidi (Pseudofusulina, Praeparafusulina, Acervoschwagerina, Misellina), Foraminiferi, Alghe,
Briozoi, Brachiopodi, Bivalvi, Ostracodi e rari Bellerophon [11] (All. B). La formazione è riferita
alla parte terminale del Permiano Inferiore (Artinskiano medio-superiore), sulla base
dell�associazione a Fusulinidi, corrispondente alla Zona a Misellina claudiae.
In sintesi, sulla base della proposta avanzata in questa scheda e sostenuta dagli esperti stratigrafi
dell�area carnica, il Gruppo del Trogkofel verrebbe mantenuto come nome storico, comprensivo
del �calcare della Creta d�Aip� e del �calcare di Coccau� e risulterebbe come �contenitore�
originale nel quale inserire eventualmente ulteriori unità litostratigrafiche di futura individuazione.
Il Gruppo del Trogkofel segue stratigraficamente il Gruppo di Rattendorf (All. C), pur non
essendone ovunque distinguibile [18]. Laddove i due gruppi non sono distinguibili, il loro limite
con il sottostante Gruppo di Pramollo (già �gruppo dell�Auernig�) è netto, oppure si realizza per
rapida alternanza tra depositi terrigeni fini e calcari in strati di 10-25 cm [18]. Alla Creta d�Aip è
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invece osservabile il passaggio del �calcare del Trogkofel� alla sottostante �formazione superiore
a Pseudoschwagerina� del Gruppo di Rattendorf. Il limite superiore con la �breccia di Tarvisio�
è netto; la superficie di contatto si presenta generalmente irregolare, con frequenti filoncelli di
materiale rosso pelitico che interessano l�ultimo metro di carbonati, che risultano sempre molto
fratturati [17], [18].
Il gruppo copre complessivamente un intervallo temporale che si estende dal Sakmariano
all�Artinskiano.
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Elenco allegati:
A. Area di affioramento, da [16], fig. 1.
B. Sezioni stratigrafiche parziali: sezione schematica del �calcare del Trogkofel� lungo il

contrafforte meridionale della Creta d�Aip, da [13], fig. 51; sezione parziale del �calcare
del Trogkofel� presso Forni Avoltri (UD), da [1], fig. 7; sezione parziale del �calcare di
Coccau� nel pozzo Amanda bis, da [11], fig. 2.

C. Colonna stratigrafica del Permo-Carbonifero del bacino di Pramollo (Alpi Carniche), da
[15], fig. 19, e schema dei rapporti stratigrafici, da [17].
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Allegato A

Faglie tardoerciniche

Fm. di Val Gardena

Porfidi permiani Substrato ercinico

Permo carbonifero
Pontebbano

G. di Trogkofel e di Rattendorf
G. dell�Auernig
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Allegato B

Sezione pozzo Amanda bis

CRETA di AIP (TROGKOFEL)
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Allegato B

Sezione presso Forni Avoltri

gebankte
kalke

massige
kalke

�brekzisierte�
kalke kalkbrekzie

sandsteinsilikolische
brekzie und
konglomerot

aufschlub-
lucke
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Allegato B

Sezione Creta d�Aip
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Allegato C

Sezione generalizzata del Permo-Carbonifero del bacino di Pramollo
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